
Statali in piazza, atto secondo. Do-
po le manifestazioni al Centro, è
toccato ieri ai dipendenti pubblici

delle regioni del Nord sfilare in cor-
teo contro l’«accordo truffa» del mi-
nistro Brunetta.Milano, Torino, Ge-
nova, Padova e Bologna, hanno rac-
colto il dissenso dei lavoratori della
Cgil (ma non solo) al protocollo fir-
mato da Cisl e Uil per il rinnovo del
contratto che prevede un aumento
di 40 euro netti al mese.
Secondo i dati della Fp-Cgil, quasi

centomila persone hannopartecipa-
toallagiornatadimobilitazione.Pic-
co massimo nel capoluogo lombar-
do, con sessantamila presenze. Poi
Torino, 15mila in piazza Castello,

Padova con 13mila manifestanti in
piazzaGaribaldi, GenovaeBologna.
«Guardate le fotodellemanifestazio-
ni»,ha rispostoCorsod’Italia almini-
stero, che ieri stimava un’adesione
allo sciopero del 19,22 per cento.
Ma per chi protesta i numeri con-

tano meno delle difficoltà di ogni
giorno.CarmineMiglino,50annidi-
pendente del ministero dei Traspor-
ti, si dice «al limite: con il taglio del
salario accessorio - racconta - tolgo-
no quegli incentivi che integravano
gli stipendi, così bassi che è già diffi-
cilemantenerciuna famiglia».Migli-

no è in piazza con il suo sindacato,
ma attorno a lui ci sono lavoratori
che in tascanonhannonessunates-
sera, o che l’avevano finoaqualche
tempo fa. Come il cancelliere del
tribunalediMilano,DomenicoSili-
pigni. «Manifesto - dice - per salva-
guardare la dignità del lavoro pub-
blico. Non siamo fannulloni, e ga-
rantiamo buoni servizi nonostante
le carenze strumentali e i tagli al
personale». Parla ovviamente del
suo posto di lavoro, il Tribunale,
ma la formula vale anche per altri
settori. «Scioperiamo per far assu-
mere i lavoratori, anzichè licenziar-
li», urla nel frattempo dal palco il
segretario generale della Fp-Cgil,

CarloPodda, che lancia il prossimo
appuntamento con la protesta, che
coinvolgerà le piazze del Sud il 14
novembre.❖
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p Lo sciopero Cgil al Nord: centomila manifestano per il lavoro

pLa protesta non si ferma: prossimo appuntamento il 14 al Sud
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Un’altra giornata di lotta con-
tro l’accordo beffa sottoscritto
da Cisl, Uil e Ugl. La protesta
in difesa dell’occupazione e
della qualità del servizio dopo
le offese del ministro Brunet-
ta: «Non siamo fannulloni». «Scioperiamo per far

assumere lavoratori
invece che licenziarli»
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DevastatodaunattaccodihackerilsitodellaRete28apriledellaCgil,cheultimamen-
te ha sostenuto con forza le campagne contro la xenofobia e il razzismo, oltre che il movi-
mento degli studenti. «Non sappiamo se si tratta di fascisti, stupidi o tutti e due. Sappiamo
che nessuno colpisce un sito che è chiarissimo nelle sue intenzioni e nei suoi referenti»

Lo statale torna in piazza
Chiede dignità dopo gli insulti
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